?ì d 


Q .T). 

<W t’UC clu^ 0^ 


Loteca maldura 


LING. 

Il 4R 


h-RSlTA 1 DI PADOVA 


f 





















































LZ et. 9 j 


CENTURIE DUE 


di raffronti <t radici e forine sanscrite , / min di 
vocaboli propri della lingua comune, I’ altra di 
parole usale nei veneti dialetti ; coll aggiunta 
delle corrispondenti voci affini cello galliche o 
di altre lingue antiche e viventi. 


GIOVANNI DOMENICO NARDO 

Membro effe!I ivo tlvl raffio Istituto infètta di scienze > telline 

ed arti 

iBtlr! tini Voi. XI II, Serie ili itegli Alti Udì' Isti mio stesso,* 


. , , ( y Facies Roti omnibus una 

Mec diversa lumen quali* decet esse surnrum. 

OV!D. felina. 


La remota provenienza dalle Indie orientali della lin¬ 
gua de' nostri antichi proavi, venne ormai comprovato da¬ 
gli stndj comparativi de singoli idiomi europei clic si fece¬ 
ro nel passato, e io è sempre più da quelli che si vanno 
alacremente facendo oggidì dai filologi di ogni nazione (I). 

Si riconobbe da tali stndj, che moltissime voci, le quo li 
si volevano derivale da alcune lingue credule madri, aven¬ 
do invece origine comune, ed erano sorelle più o meno 
maggiori, come il nostro Vico di già presentiva, e cito quan¬ 
to dicevasi del greco c del ialino, dovea dirsi anche dei 
rumi teutonico, celtico e slavo, poiché posseggono un nu¬ 
mero di radici e di forine non derivabili dal sanscrito, dal 
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greco o dal latino. Profondando poi negli studj grammati¬ 
ca li comparativi, si riconobbe meglio il vario grado di pa¬ 
rentela esistente fra i diversi rami de’ linguaggi europei. 

Ora possediamo quanto è bastevole ad additarci l’ori¬ 
gine delle lingue specialmente di famiglia ariana, e le prin¬ 
cipali metamorfosi clic subirono coll’ andare dei secoli, in 
causi) anche dell'innesto fattosi in esse di voci c modi spet¬ 
tanti a classi delle famiglie semitica e (uranica, e coll’alter¬ 
narsi di quegli avvenimenti sociali che diedero speciale im¬ 
pronta ai singoli idiomi tanfo morti quanto parlati oggidì 
nelle differenti regioni incivilite. Non poco però ci resta 
ancora a conoscere riguardo agli elementi che varrebbero 
a stabilire il vero modo di sviluppo e di manifestazione fo¬ 
netica delle idee primitive e della loro figliazione nelle sva¬ 
riate fasi che si succedettero nella storia del genere umano- 

li dire ed il provare che una lingua ha derivazione od 
è sorella di altra è meno difficile impresa, quando si ab¬ 
biano sufficienti nozioni e con buona critica se ne facciano 
i raffronti e le deduzioni. Non busta però ad appagare il 
fdosofo conoscere la derivazione c la cognazione di un 
dato vocabolo, ma vuol egli risalire alla protologia de’ lin¬ 
guaggi colf appoggio della fisiologìa e della psicologia. Tale 
è la meta n cui oggidi sta rivolta la scienza con isperanzu 
di felice ri su Ita mento (2). 

Riguardo alle etimologie de’ vocaboli propri! delle lin¬ 
gue vìventi della classe italica ehc si derivavano in passato 
specialmente da radici cello-galliche, poco restandoci dei 
nostri antichi idiomi osco, etrusco, sabino, volseo od um¬ 
bro, oggi lo si fa raffrontandoli ad altri proprii dei dia¬ 
letti meridionali indici ed iranici. 

Avendo ricorso anch’io a delle fonti per rendere me¬ 
no imperfetto il mio lavoro filologico comparativo sui din- 
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It'tli \eneti, a) quale attendo conio sapete da parecchi anni, 
e che oggidì 6 quasi condotto al suo termine, relativamen¬ 
te al piano prefìssoci, volli cercare nei sanscrito e nel 
zendico la derivazione di alcuni vocaboli, dei quali non mi 
era stato possibile rilevare il significato primitivo ricorren¬ 
do ad oltre lingue europee, c rimasi soddisfatto dei risul- 
tamenli ottenuti (3). Sono dolente però che altre mie oc¬ 
cupazioni e la mancanza in me della necessario erudizione 
figlia di lungo studio c della profonda conoscenza di pa¬ 
recchie lingue, non mi abbiano permesso di presentarvi, 
come avrei voluto, il risultato di piò profonde ricer¬ 
che (4). 

Spero tuttavia che non sarà per riuscire senza utilità 
quel poco che sono per offrire, avendo scelto a mia guida 
alcuni dei più riputati lavori, come sono quelli del Grimm, 
del Marzolo, del Max-Muller, del Bopp, dell’ Eichoff e spe¬ 
cialmente del nostro de Gubernatjs, i! quale nella sua pic¬ 
cola enciclopedia indiana testò pubblicata diede copiosa 
nota di voci italiane e latine raffrontato a radici sanscrite. 
Di lina tate nota potrò riguardarsi come tenue uppcndice 
1’ offerta mia. 

Ad oltre un centinaio di voci proprie de’ nostri dialetti 
che mi sembrano avere cognazione col sanscrito o col 
zendico, Tab. I, altrettante ne aggiunsi di quelle in tutta 
Italia parlate, Tab. Il, che non si trovano ùdittute nel citato 
lavoro del do Gubernatis. — Al maggior numero trovai 
opportuno aggiungere le corrispondenti celto-galliche o di 
altra lingua, acciò se ne veda la comune derivazione e la 
differente forma clic assunsero. 

Dai raffronti pertanto esposti nelle indicate Tal ielle vie¬ 
ne a maggiormente raffermarsi anche riguardo all’ ita¬ 
liano : 









t.° Clic una gran porte delle voci di nostra lingua, la 
quali si credevano di origine cello-gallica, sono di prove¬ 
nienza sanscrita, ed invece clic figlie di altre lingue devono 
dirsi sorelle più o meno maggiori. 

2. ° (lite quindi non tutte le voci cbmum ai vnrj dialetti 
nostri devono considerarsi come passale dogli uni in-di 
altri, poiché non poche hanno diretta derivazione da un 
medesimo stipite. 

3. ° Che sono tra noi in numero ben minore quelle vo¬ 
ti che derivano da lingue spettanti alla famiglia semitico o 
turanica, poiché solo importateci da accidentali evenienze 
di varie specie, che si alternarono coll andare dei secoli, e 
che si quelle di stipite ariano come queste assunsero tale 
fisionomia che conservando il tipo primitivo, esprime l in¬ 
dole di quelle leggi che servirono a dar loro veste fonetica 
differente. 

. 1 .° che nella lingua ituliana e nei vnrj suoi dialetti spe¬ 
cialmente rustici, vi hanno viventi parecchi vocaboli il cui 
vero primitivo significalo può discoprirsi soltanto raffron¬ 
tandoli a radici, indiche od iraniche. 

Che molte forme dialettiche di questi vocaboli, fé 
quali si credono corruzioni o storpiature do’ corrispon¬ 
denti della lingua colta, del latino o di altro idioma, sono 
invece più sane, ed esprimono 1 antica forma o per lo me¬ 
no la più pressi tua a quella che rilevasi nelle lingue da i ni 
si credono derivate. 

0." Che come lo studio delle antiche lingue morte ser¬ 
ve a dichiarare l’etimologia di parole viventi, delie quali 
sarebbe sconosciuta od incerta 1' origine, cosi quello dei 
dialetti viventi specialmente rustici, poiché in questi si'con- 
sorvano voci andate in disuso ne‘maggiori centri sociali, 
può servire a portai' luce sui valore di molti vocaboli di 







lingue morte, di cui non si saprebbe iti altro modo rilevare 
il significalo. 

7. " Che per determinare' se in una lingua od in un 
dialetto sia primitivamente entrato un vocabolo, ovvero 
sia derivato da altre lingue affini di posteriore formazione, 
sarà buon criterio considerare P alterazione da esso subita 
di confronto agli elementi radicale e formativo, c che sarà 
con maggiore probabilità da credersi originario in quel 
dialetto in cui si manterrà meno discosto dal tipo pri¬ 
mitivo. 

8. " Che un vocabolario comparativo de’dialetti italiani, 
le cui voci fossero raffrontale a radici e forme sanscrito o 
di altre lingue morte e viventi, sarebbe lavoro desiderabi¬ 
lissimo, da intraprendersi senza remora e da premettersi 
alla formazione del dizionario della lingua comune, poiché, 
oltre a spargere viva luce sulla nostra a n tir a sloria, servi¬ 
rebbe a dichiarare la vera protologia della lingua da noi 
parlata, ed a fondamentare lo studio di essa onde condur¬ 
la a quell' unità ed a quel grado di perfezione a cui aspi¬ 
riamo. 

Servano questi miei pochi raffronti ad invogliare altri 
maggiormente periti a più estese c diligevi ricerche ; a fa¬ 
re ulteriori comparazioni con altre voci vernacole special¬ 
mente rustiche de’ nostri paesi ; a correggere gli errori 
ne’ quali fossi caduto, ed a convertire que’ molti che non 
concependo P importanza dello studio dei dialetti, ridono 
di chi se ne occupa, come ridono del popolo che usa an 
cora certe parole c certi modi di dire ereditati dagli avi 
suoi, la maggior parte de quali non sono già, come essi 
credono, corruzioni de’ vocaboli della lingua colta prodotte 
dall’ ignoranza, ma P espressione, come si è detto più so¬ 
pra, de’ tipi fonetici, delle forme primitive di manifestazione 
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usale «lui nostri antichi progenitori, che ilobbiamaconside¬ 
rare come preziosi avanzi dell’ età vetuste e coll’ interesse 
medesimo con cui quii stilliamo le vecchie lapidi e le unti- 
die medaglie, essendo esse oggidì i soli e più sicuri monu¬ 
menti che ci restano per rischiarare punti dubbiosi di no¬ 
stra lingua e storia. 
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0) No» sono molti aulii che si coltivano fra noi gli stuclj lingui¬ 
stici comparativi ragguagliati agli antichi dialetti italici. Molto dobbia¬ 
mo al Demptsero, all’ Amaducci, al Passar!, al Longhi, al Gori, al Ver- 
mi gl ioli, ai Grotenfeld, al Rosini, al Marini, al Klenz, alto Spanemio, al 
Reinesio e ad altri che tentarono ricomporre t vetusti italici idiomi} 
ina special mente dobbiamo al Fabretti che testé condusse a termine la 
di lui grande opera Glossurtum naticuta, la (piale è un giudizioso rias¬ 
sunto con giunte copiose ed importanti di quanto si raccolse su tale 
argomento da’ suoi predecessori. 

Oggidì, mediante i lavori del Biondelti, del Sorelli, del Castiglio- 
»i, del Mozzoni Tose!li, del Mariolo, di P. Monti e di altri, a cui 
sono da aggiungerei, riguardo specialmente a studi! sulle lingue ariane 
antiche, quelli più recenti dei Gorrezio, dell’ Amari, del Fiecchia, dei 
de Gubematis, del Gatti, del Camarda, dell’Ascoli, del Biondi, del 
Linguanna, del Maggi, del Tosi, del Miniscalchi, del Nord ucci e di altri 
ancora, oggidì è sperabile che percorrendo le vie da tanti illustri stra¬ 
nieri o da benemeriti nostri tracciale, avremmo, a raccogliere messe 
ubertosa. 

(2) Il mio chiarissimo amico l’ab. prof. T. E. Cestari in un’ appen¬ 
dice filologica de’suoi elementi di Grammatica italo-latiua, deduce dai 
numeri la genesi dell’accordo fra il principio logico ed i! linguistico, 
e ci presenta così una chiave etimologica per aprirci gli accessi più 
reconditi della grammatica e della filosofia delle lingue. 

Gai numeri hanno origine le idee dell’io « del kob io e de!!’ si- 
trui, dell’ essere e delle sue relazioni col mondo esterno, del più del 
meno, indi le proposizioni, i pronomi e nomi primitivi, e dàll’unioue 
delle proposi ritmi eoi numeri le voc-i verbali e logiche che prendono 
forma relativa ai costumi ed ai governi delle popolazioni. 
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Ci4lc dita delle due mani viene accennate ai due ordini d’ideo di 
cui suoi comporsi il discorso, cioè colla destra il perfetto sillogismo 
o le idee dì primo ordine, colla sinistra i membri seconda rii ossia il 
complemento retorico. Fa poi vedere con ima Tavola sinottica com¬ 
parativa come al sanscrito rispondano il greco, il latino, il lituano, il 
gotico ec., e dimostra come in ciascuna delle dita delle due inani sie- 
no rappresentate F idea analitica numeri, V idea sintettica pronomi, 
ridea relativa preposizioni , l'idea pratica verbi, a cui aggiunge le 
derivazioni a nomi comporti. 

L’incarnazione delia teorica del Gestori può riuscire forse per la 
filologia comparata quello che fu, la scoperta del prisma ottico pei co¬ 
lori, del Gamma di Guido per la musica. Tutti i vocaboli dì tutte le 
lìngue si riducono a pochi numeri, come poche sono le note musicali 
ed i colori primitivi, mentre infinite possono essere le combinazioni 
e gli effetti iuro. 

(3) Altro due centurie di vocaboli nostrali che hanno relazione 
con radici e forme sa user ite, tengo impronto e farò conoscere con mag¬ 
gior filologico dettaglio invece che tabularmente come ora feci, per ri¬ 
sparmio di tempo e di spazio. 

Il seguente sarebbe un saggio: 

Abbaino, Tose. Buorule, Pad. just — Bhà s Bhus, Sanse. Splen¬ 
dere. ™ Dicesi in Friulano Luminarie. In Vermi. Luminano — q Ve¬ 
nezia Luminal— a Bros eia Lusaruta — a Como Lutei In Francese, 
Lucanie, in Tedesco Kapp fenstcr . In Greco Phaos , lume, luce. 

Vedasi come alla radice sanscrito sieno riferibili soltanto le voci 
Abbaino e J lino rute, e coma ne abbia più immediata derivazione la ru¬ 
stica padovana. 

Tutte le altre sinonimie hanno evidente origine dalle voci latine 
Lux e Lamen cognata del sanscrito me 1 , ruc tue, luce, lume, splen¬ 
dore In lingua tedefea vuo'dire finestra del coperto o del tetto della 
casa: e la voce finestra ha evidente origine da Bhàos, Or. Luce che 
ha relazione con fìhù. e Bhas sa iteril o. 

(A) Potrebbe ; f^se insorgere qualche dubbio filologico sulla va¬ 
lidità di alcune delle cognazioni da me presupposte, comparando i vo¬ 
caboli di nostra lingua con radici o forme sanscrite, avuto riguardo a 
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gualche scostamento da esso di telano dei vocaboli postivi a cefo fruii- 
lo. Se però si pensa alle facili permute, introduzioni* ommissioni o 
spostamenti di lettere che avvengono nelle parole quando col correre 
degli anni assumono veste dialettica e passano in altre lingue» le deb' 
biczze si fanno minori. É d* altra porte ancora incerto il vero modo 



lontana di quella può apparire nelle da me presentate. 


Mi serbai molto parco nello aggiungere schiarimenti ni raffronti com¬ 
presi nelle offerte note, poiché il filologo di essi non abbisogna, ed < 
non filologi avrebbero poca istruzione nel leggerli e sarebbero da essi 
meno compresile poiché, come ho detto, fu mio solo scopo quello di 
sottomettere le mie proposte al giudizio di chi ne sa, e di eccitar altri 
a più profonde ricerche. 

È ristretto nelle venete Provincie il -numero dei cultori della fin- 
gua sanscrita, ma hu speranza che que J pochi, fra quali il nostro chia¬ 
ria. prof, Giovanni Ri a si otti, vorranno occuparsi nel raffrontare a radici 
sanscrite, voci volgari specialmente usate, fra le popolazioni antiche. 
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hii.-v .rn? ftwlM 

Csmfnrta d* tjoc» w<?maeo/e dei dialetti veneti raffrontate 


hO .‘«Jiojjwlf't*' ‘tt( 
'*f| :mT - i 

Agnoranza, Chiog, 
Anare, Ch. Adà, dial. 
Blen. 

Ardore, Ch. 

Ahiritó', arso, Ch. 

Baco/jiar, Ven. e Bava- 
re, Ch. 

Batagià, Dia). Com. 
Badanarse, Ven. 

Bara (v. Baro). 

Barlugo, barluco, Chiog. 

Balengo, Ven. 

Baro, Ch. 

Batolar, Ven. 

Batoìa, Ven. 

Bedarin, Bellun. 
Bezarin, Ch. (v. Feda). 

Bua, v. inf. 

Buto, Ven. 

Bubana, Ven. 

Balengo (v. Barlugo). 


>tf<; ! fi*! l! . > ••'»!! <* *> 

SignlOcBicioDe 

■ini uT- ‘(l-jjt «fhnqn» 6ot| «t 

Difetto di cognizione. 
Andare. 

I tifi «l'iinfMjfj Of-Ith-,; 

Calore morboso. 

Sitibondo. 

Chiacchierare, ciarlare* 

(- I.| ' -fi i i ; 

Chiacchierare. V. Batolar. 
Affannarsi. 

Carro. 

Batacchio, balordo, scioc¬ 
co. 

Ammasso. 

Parlare. 

Verbosità. 

Agnelletto. 

id. 

Male, offesa. 

Germoglio. 

Soprabhondanza, utile. 


Sanscrito 

i.'iji ilt ;rn;!ii 

Agri dna. 

Arie, Arili. 

Ardani. 

Tarsh. 

Bhètsch. 


Bctdh, Badha. 
Baro, Bhri, Bhar. 

Bàlurka, bulica. 

Bhara. 

Bhat, rad. 
Bhcisch. 

Bheda. 

id. 

But. 

Bhu. 

Bhug, rad. 
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a radici e forme sanscrite, ed a vocaboli di altre lingue 


ini ,«3 




^Ignlficazloite 

lUre lingue 


ir ‘AX)i\\ 

Ignoranza. 

'A ywm 7 Gr. Igtoórantia, Lat. 

Andare. 

And, Celt. Ire , Lat. f fctm, Gr. 

r» nUvv^ ou frollo V iiràif* 

r. t*ìui ' H .0lil*JLCj£(l'i Ì , JftfrfGjtl ìlIfiV _l^%£S*ì.À 

Fuoco morboso. 

Hard, Bret, Ardor, Lat. 

Aver sete, esser sécco. 

Torreo , aresco, Lat. 

. ' mi iti ‘ io--' 

Ciarlare. 

Baitar, Bormio. Ballartaich, Cnled. Parlar 


gridando. Ravarder. Fr. Cicalare. 

, * * . 

.i-ItOtMot * * ,f|‘jV 1 

Tormentare, opprimere. 

vot .oi!‘*q fi mno'J? * vaimi \ .ili*) ,\>V 

'Portare, sostentare. 

Ber, Celt. Barradh, Cai. Ramavo, Ingl. Ca¬ 


rello. Bìrotus, Lat. Araba, turco. 

Imbecille, stolido, folle. 

Barged, Bret. Baoth, Baoglan, Celt. Bimlyk, 


Tur. 

Massa, ammasso. 

Barrite, Lat. Elefante. Bapùc, Gr. pesante. 

Dire, parlare. 

Ciarlare. 

B*t TotJtyiw, Gr. Ripetizione di parole, verbosità. 

Pecora. 

Bela, Lat. Becica, lllir. belatrice. 

id. 

Pecua, Umbr. Feech, Teut. Fee, Ingl. Fcoh, 


Angl. Sass. 

Offendere, ferire. 

Bhua, Ebr. Piaga. Bui, Celi. Bonbon Bret. di¬ 

A ’V" ^ l 3 \ |ft 

fetto, privazione. 

Nascere. 

Brucht, Teut. Feto. 

Utile, godimento. 

Boud, Celt. Gali. Abbondante. 


ii-- i n.." lìti) dii ,\- , Hyn.V»A 







MPiaietio 

^ìl|£iil Udizione 

Sanscrito 

Cai, Friul. 

Lumaca con guscio. 

Ch' ad, eh' adis. * 

Càyia . 

Galea, Chiog. 

Scoria di ferro. 

A$c* arya. 

Camagio, Ch. (v. Da- 

Collo della camicia. 

Damati. 

man o Solino ). 

Carnata , Yen, 

Gasamatta, dimora di sal¬ 

Matti' f math* a, Gei- 

tO Jé 

vezza nelle fortificazioni. 

7nan * 

Canapa, Valli Levant. ed 

Fanciullo, e schiera di fan¬ 

Tanàya, atmayia, ca¬ 

Ari za se a. 

ciulli. 

ra 5 àkya. 

Cantarana (alcuni deri¬ 

Terreno palustre. 

Kantàra, 

vano la voce dal can¬ 
tar della rana. 

.ninno# ./intèfrtt 

Kandhara, 

Capa , Yen- 

Conchiglia bivalve. 

Kaparda . 

Carpeta , Yen. 

Gonnella. 

Carpadam. 

Cassaménto, Ch. Incas- 

Reuma di petto, tosse. 


wmeììt, Friul. 

i reniti JloJ f *»fi 

in - • - 

Cimegar ì od, Ven. 

Socchiudere gli occhi. 

Qmii 

Qi'igno, Oh 

Discernimento* 

Pray ' uà. 

Crede, Friul, 

Sasso duro. 

Kuruda. 

.ali 

ii.io 13 J;*a^rviu a 

Kuru. 

Graziolai Yen, 

Gruccia, cruccia. 


Gocòna, Ven, (onoma- 

Gallina, 

Xiifefcuta. 

top.) 

fiA ndirrll 


Cotego. 

Trappola. 

ifwf afas. 

ih Jwil .1*^0 t Swft 

i ;'id3 

fn r d 37oLiHdl f ? 

Badia, Yen. 

Aggravio sui raccolti, ono¬ 

Datti, di da , daya, de- 


ranza: 

ya 5 dasya. 

Bagrema , Ch. 

Lagrima. 

Dot/ p. 

Dalavora, Ch. Data- 

Sorta di scure. 

Catana, dal } rad. 


dura, Boi. 




Sigillile azione 
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/Mitre lingue 


Involgere, nascondere. 

Casa. 

Scoria. 

Cingolo, fascia. 

il'...';. ,?U\\> ■ 

Dimora. 

Asilo. 

Fanciullo , schiera, 1 cattivo 
figlio. 

Grande foresta, solva; 
Canneto. 

•>»4 

. 

Piccola conchiglia. 

Veste, indumento, 

Tossire, tosse. 


Cab, Celt. Abitazione. Kuij, Isidor. 

Cm, Celt. Abitazione, [Glossario Camelli ./ 
Es**p*, Gr. 

Maith, BreL Maglia, 

tir j tetri* :&) ,ittetmd\ 

Carnhan^ Cubana, Galeri* Cavernelta. 

Kny#, Gr, 

Kynava> Cornov. Knabc, Ted. 

j lunati rvietali)' a'iióifl * aJD , ri «trtQ 

*9Tr;'jour& Jófl ,*u > >)<\ 

Kivi, Chili, Canna, Kanio f Siriaco, Carni , Irli 
Gamìa, Lab 
Cab, Cqlt. Abitazione, 

Garpbdia, Lat* burle Vesti» strangola* 

m'r/ 


Àtmnìcare gli occhi. 
Intelligenza, percezione. 
Duro, fermo. 

Monte, 
i Bastone, 

JL j ,y i f .f*. J' , * 

* .'fV 

Gallina. 

Laccio, trappola. 


Myo , Gr. chiudo, 

Gr, 

Gr, robustezza, 

tiri 

Crulsch, Ingl. Croci, Bret. Kruck, kmgg 9 Gal, 
Knteke, Ted, 

Kokosc, lllir. Gallina. Kvrek, Pers 

* •/ K t sriV .v>k«^vv»A 


Donoj obldazbne, onoranza, Dadea, tlatea, dacia , dalia , Lui, burle 
porzione, servitù. 

Lagrima, Aàxpvov, Gr. 

Tagliente, dividente»' Bac, tbty, rad, Bret, Tagliare. 


0 








iPia Irlfo 




Qnnmeréio 


Dammi, Yen. (v* 

ffto). 

Da»' drio, Gli. 

Darsela, Gli. 

Dentare. 

Dm-pi, Ven. 

Dromire, Ch. c Pieni. 
Dw/ar, Bel. 

Dumeti. 

Dulore, Ch. Dulùn, Sicil. 

Feda, Bel. e Bormio. 
Frogia, Ven. 

Gamela, Ven. 

Grmzariolo, Ch. 

Jt.!i ^.. AopA ài 

Gioita, Ch. 

Gramola, Ven. 


Grave, Fr. 


Solino. 

uro tanta!/ H/ò. .si ♦ 

Correr dietro a femmina 
per amore. 

Fuggire, darsi alla fuga. 
Dar di dente, 

i ’ i i*3 

Vesti. 

(Metat.) Dormire. 
Giuncare. 

Conduttore di acqua. 
Dolore. 

Pecora, armenla. 

Fraglia, 

< 

Vaso di legno odi metallo 
por porre il cibo. 
Scombro lungo una span¬ 
na, (Per similit.) 

Mallo, allegro. Gajo, giu¬ 
livo. 

Mascella. 


Ghiaia. 

Lumaca setta* guscio. 


Dammi. * 

Dhàv , 

1 il I - J f f 

Dhav, dhàv, dhanv. 
Dam, dan’ g. 

Drapi, drapay. 

Drò. 

Devar. 

Dugdka, duh. 

Du. 

• Vi jnhaoj lo • r*f 

Bheda. 

Praga. 

nf*> fi è |R* 'j irtifm/i 

Gàm, tìumana. 

uitHÌ 

Caìidjar, Pers. 

Ghwjgh, kttkh. 

Grah. 

Gam. 

Kad, (jh‘ am. 

Grabh, (f ambita. 
Gravati. 


Locai, Friul. 


À-ch’ ad. 




Klgiiitieaxloiie 


Mire lingue 


* 


Cingolo, fascia. 

* 

Correr dietro. 

MSD • # * V r 

Darsi alla fuga. 

Mordere. 

i 

M r U M ^,r>V 

'' ♦'fflifl fiifi tu’ i . w 

Danh y Celi. Gal., Bret. Tand } Dan. Dens fr Lat. 


- eSowt, Gr. 

Abito, mantello, che avvolge. Drap, Bret. Drappo. 


Dormire. 

Giuocare, scherzare. 
Condurre. 

Tormento, afflizione* 

Dramma, Danese, Dream ,ingl. 

«Ili; •tfAhn 1.n>7 ' \t 

Ducere, Lai. 

Doulour, Fr. 

Pecora. 

Regola, accordo fraternità* 

* 

(V. Bedarin, eoe.) fede, Prov. 

Fra i tea, Basco, Fratalia, ani, ilal, Brate, 111, 
Bruder , Ted. fratello. 


11 cibo, il mangiare. Camelia, Lat. Vase di legno. Comedere , Lat. 


Coltello lungo una spanna. 

mangiare. Gamaron t Arali, catino. 
Ghanfliar, Arai). 

Ridere. 

Gnisset Ted.jEsscr allegro, Joy e, Jonicza , Bret. 

Pigliar in bocca, afferrare. 
Muoversi. 

Mangiare, masticare. 
Mascella. 

Sasso. 

Gioire. Giulys , Turco, giulivo. 

Mcpidibuta, Lai. Granula, Lat. barb. 

. mMI -solici # ” . fi 

Gmvan ì Bret, sabbione. Gravate, Frane. 


Senza guscio 




maieiU* 

Urna (a)* 

Madalena , Ven. Man¬ 
dale na, Gh, 

Made, Afai, Ch. 
Madresia, Ch, 

ai\il ,lna$ 

Mandi, Frinì. 

Mar magia, Ven. 

Meca, Ven, 

Mocai'sela, Ven. 

Mo&cardin, Ven. 

.Pii ii H Un ni! 

Mussato, Islr. 

Mutria. 

Jhuf yiaWuooft .<>11^ il 

. t ! J . U i/i ! 

j Vista, V, fiuti 1 Illirico. 

Paciugo, paria, paria- 
ra, Ven. 

Pago. 

Papa. 

Paracari . 

Parada, Ven, 

Par angoli, Ch, 


Mgviifteiifloiic 

* 

Senza spesa. 

Fiasco del vino e Dami* 
giana. 

No, Mai no. 

Maniera dolce, piacevole, 
amorevole. 

Vi saltilo, godo vedervi. 

Marmaglia, 

Uomo arlìfmoso, finto, 

Mucciare, andarsene dì 
soppiatto. 

Giovine altero die non 
vuole dipendenza. 

Conchiglia, 

Muso di mal umore, di ri- 
sentimento. 

f,CVl VvU \ì t J . *TW aÌ I i i * 

Niente. 

% 

Fanghiglia, pacciume, pan¬ 
tano. 

Contrada, borgo, paese. 

Pane bollito. 

Tragittala. 

Serie di lenze protese in 
mare per la pesca. 


Sanurt'tto 

Magha. 

Mad, manti. 

Ma, mà. 
Màdhurya. 

Vand. 

Marni. 

Marinara. 

Mac , màyà. 

Muó, mucida. 

Mfikska. 

Mukhu. 

Mudrn, 


Nasti, S. Nasi, Zend, 

Panka, pankaga. 

Pad. 

Papa. 

Pamsanga. 

Pàra. 

Parampara. 

Pràn g’tdi. 








Dono, regalo. 
Inebriarsi, inebriante. 


Màn f Celi, Ricchezza 


Non, no. 

Dolcezza, piacevolezza. 


Ma, Gi\ Non mai. 

, t , ip f T 

M-u JStoft wooil. s . 


Saluto. 

Esser lieto. , 

Mormorante, strepitante, Afareod, lìret. Moltitudine, 
Inganno, finzione , aspetto Or. Artifizio, finzione, 

fallace. 

Sciogliersi, liberarsi, andar¬ 
sene. 

Emancipazione , indipen¬ 


denza. 

‘Conchiglia. 

Jimpronla della faccia. 


Affitron, Or. mod. Viso. Monsér', lìret. Viso ili 


riseniitnonto. 


No, non. 


iVisfa, III. Nicht, nein , Ted. 


Acqua fangosa. 


Bogach, Caled. Pantano. Pelos, Or Poi, irl. 
Balcyh, Turco. 


Stabilire, 


Pugiis, Lat. bari). Pati, lìret. Pays, Fr, Pais, 
Friui. e Sp. Pat, Cel. ed Ebr. Luogo aperto. 


Cuocere. 

Serie di pietre. 

Tragittare da una ripa all’al- 


Pap, Ingl. Papa vel Pappa, La!. 
Paracharas, V. Murai., An. lt., Il, 100. 


tra. 

Un dopo I’ altro. 
Protendente le numi. 







Dialetto 

Partica, Veri. 
Pandòlo, Ch. 

Pevia. 

Pecha. 

Pitìma. 

Ponga. 

Prà, Ch. 

Puarte, Fr. 
Provenza, Ven. 
Puma. 

Rogia , Fr. 

Sabà. 

Sangarin, Ch. 

Sassara. 

Sbronio, Ch. 


Slgnlflcnzlme 


Melatatesi di pratica. 

Giuoco consistente nello 
scambio di un pezzo di 
legno così chiamato. 

Bocca arida, sete. 

Impronta de’ piedi. 

Uomo stuchevole che si ac¬ 
costa e che non lascia 
stare (Applicazione fig. 
di Epithemata.J 

Accumulamento di cibo 
nel ventriglio. 

Nel senso di luogo, spazio 
di terra. 

Porta. 

Nebbia umida. 

Latte decomposto, ricolta. 

Canale d’acqua. Gora. 


Congresso delle streghe. 

Piccolo laccio lungo una 
spanna. 

Lunga capigliatura. 
Agitazione, sbraito, su- 
surro, brontolio. 


Sanscrito 

Par. 

Pan, paml. 


Pà, pipàsà , pi. 
Peeha. 

Piti*. 


Puga, pun’ga. 
Pnrthiva, pr' itkivi. 

i , i .. 

Duar. 

Pràleya, pràvrish. . 
Pùyi. 

Toya9 Dm, Sru. 


Sabhà. 

Tsnhan, Tsancati. 

Kfsara , kega. Kesara. 
Bhrànti. 


Bhram. 





SUgaMnsfoue 

/ttire Ungne 

1 - ■ 

— 

Applicarsi a,. M mtentler a 


praticare. 

- , ; ; , . 

Scambiare, giuncare. 

?>u- ’ 

hftjffl JWO& J l 0 

- 

< 

Sete, bere. 

Ribere, Lai. Pepie, Fr* Pivit , BreL Pippe. fngl. 

Premere* 

Peda f pedatura , pedata, Gìos. lai. 

Accostarsi presso alcuno , 

ffl .1 ' JuT t A 

tormentare, danneggiare. 

J » finp o 

• io - ofO; .os * ^ 

Massa, quantità. 

1 ' r , 

Spazio di terra. 

JVari, Celi. Bret. Pretac, Base. Pars ferme, 


pratum, Lat. 

Porta. 

Thor, Ted. Puerta, Sp. Hard, Irl. 

Brina, pioggia. 

• * il3 . &gf ■ ’ V 

Dissolversi. 

fcmT m*V sn ? 


J /|| ^ f.’i 

Acqua, fluire. 

Sruftoa, Caled. tri. Ruo, rivo. Psuw Gr, flussò, 
scorrimento, flueessa. Base. Rozia, Lai, 

* 

barh. 

Assemblea, riunione, luogo 

r sxoT 

frequentalo. 

■ Ò'iOTiC* jVUj’.ì * ' \\i‘ ■' V’\ 

Spanna. 

Sangartsi, Gr. 

It.Jiiè nji li oliati .iBLov^ 

Chioma. 

PctiziA, Ebr. Soc 1 , chioma. Caemries, Lat, 

Agitazione. 

Bpomr\ Gr. Tuono. 

• » 

i tifi / rm$ 

Agitante. 

Wranten , Fris. Brontolare. 











MHaleito ^i^nHleazioiK* Sanscrito 


Scaneanico 7 Veru 

$i$$a r $ìmn } Ch. Cicc, 
Diai com. Sis. Fr. 
Scravasso e Gravami , 
Ven. 

Siorezctr, Oh, 

Smara. 

Sparpagnar. 

Spisima. 

Suadere, Ch. 


Tambulare, Cli. 
Tnnaca, Ven. 

Tonfo, Vcn. Onomatop. 
Tnpao , Ch. 

Tara, Ven. 

Tarantola (aver la). 
Targlìeto. 

Tarma. 

Tasca. 

Toco. 

Tope, topete , tipete. 
Tuare, Ch. 

Tugo, Ch. 

* 

; Jiij 

Turo, Ch. 


Uomo smilzo , gracile -, 
secco. 

Pìccola porzione. 

Pochette, 

Rovescio <li pioggia. 

I * 'f \ , f. I r \ wl * i 

Mangiar da lupo. 
Turbamento. 

Sparger qua e là. 

Uomo consunto. 
Soddisfare, piacere. 

Andarsene. 

Ambàge, spavento. 

Forte battuta. 

Vestito, coperto. 

Terra. 

Aver bisogno di muoversi. 
Traghetto. 

Tarlo. 

lutd 

Compito. 

Tozzo. 

Battere. 

Vessare. 

Detto a chi stimola con 
insistenza. 

Va’, corri, presto. 


Akhanika. 

Shisha. 

Qravas. 

Lobha, labh, hip 
Sam, samara. 
Praparic’ a. 
Pìsh. 

Svad, svàd. 


Tamb. 

Dinaka. 

Tumph, ttiph , t-ump. 
Pati pota, pota fa. , 
Dhara. 

Tar, tarala. 

Tar , larnn'a. 

Tara. 

Dhuska 9 
Stoka. 

Topati, tupati, tup. 
Thoatì. 

Thu. 

Tura. 








$lgti1Acit£ton<> 

■ _ 

Smunto, vuoto, debole. 
Cosa piccola. 

Rumore. t 
Cupidigia. 

Turbamento, attacco. 
Cospergere, spargere. 
Consumare. 

Piacere. 


Andare. 

Turbamento, spavento, 
iìattere, colpire. 
Involgere. Abito, coperta. 
Terra, suolo. 

Movimento, agitazione. 
Tragittare, tragitto. 
Rodere, forare. 

Diligenza. 

Porzione, poco. 

Battere. 

Vessare. 

Concitare, stimolale. 

Corri veloce. 


» 

\ 


- 23 — 

/!tire iinr/ue 


Gr. inamdiseo. 

nuniìw! r P , 

Chico f Sp, Kicì y Turco, Cich } Galeri. 

Glav, galavj y Bret Pioggia, 

Attl/v d;»W!Vikv 

Alav, Illir. Vorace, ghiotto. 

Se Iliner tz, Ted. Dolore. 

Sgepodair, Galed. 

Spissen, Ted. Assottigliare. 

Suadeo. Lat. Sitatili) Irl. Savio. Swader, Fr 


Ar, Gali. 

Traidd, tra, Gali. Oltre. Trans, Lat 
Tar, taro, tartouz, Bret, Barrar}, Culed. Celi 
Verme. Teredo, Lat. 

Toit, Caled. lrland. 

Tupaha, Finn. 


Cur, Celi, Impelo. 



! 



i 







■I 

r v 

B ! 


Dialetto 

Mi|;nlficHiliine 

1 

Vagare , Ch. 

Andare. 

. « 

Viuvj, vaiigh. 

Varnìre> Ch + 

Guarnire. 

Var. 

Versuro. 

Aratro. 

Varsh, var ish. 

■ '.Ot 1 i ' VI» l V V J* ,l * 1 

• 

Zanuco. 

Aria fredda. 

Zianm (Zeiulie)'),sella¬ 


au: vMl 

*Ì\jvjT 

Jéij0 

i « » ^1' c 

rti, schida. 

■ 1 » ‘ ' i. 1 


1 . v.ri . - t .* - r il 

. 

■ 


' , ,i 

• L JIT» 



* 

* 


r i&j;»- \{ 

-v ! 




r ■ «Ùàl . 

■ ifO ^ 


,.l ) fi? ' • ' .W-Tylll 

^i Ilei Tlt^Vt* V /• ' • \ 



• IflJ .«Alft’ì'alC .0*1*1' '* 
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Tau. II. 


*».ynV; 


Centuria di voci italiane raffrontate a voci sanscrite 
e ad altre di lingue antiche. 


' 1 UOèWmV', 

Significalo 

§aiigcrito 


Itnlliuu» 

Abbaglio. 

Accedere (v. Ac¬ 
collare). 

Accollare, ani- 
.massaro , ac¬ 
costare» 

Addirizzo. 

Aderire 

Adorare. 


Alamaro. 

Moggio. 

Alocco. 


Ambulanza. 


Snrt^nrllo 

Abha 7 arbhà. 

Àkiin, avv. 

Àkula, 

t 

Adhvan. 
Adhàm . 

Adara* 

Alam-kar . 
Laya. 

Àlu. 

Atnb, Namb t 
Pamb . 


Privazione di 
incendi chia¬ 
rezza. 

Presso , ap¬ 
presso. 

Ammassato , 
pieno. 


Via, 

Appoggio, sos¬ 
tegno. 

Osservanza,ri- 
spetto,culto. 

Ornamento. 

Casa, luogo di 
rifugio. 

Civetta. 


Muoversi, an¬ 
dare. 


Voci eorrtanoiid. 

iti olir! dialetti 

Abai , Colt, Gallico. 

Adsciscere , Lat. 
accedo is, acco¬ 
starsi. tyy Rac¬ 
costo. 

Comi, rad. celi U- 
nione. Agos . 
Gali accostare. 
Coll f Brct IL 
nire. 

Pinchi Cateti 

Àdhaerere f Lat. 
Haerere , ap¬ 
poggiare. 

Adradh , lriand. 
Adoro } Lat. sup¬ 
plico. 

Aktmar , Sp. 

Loch t Bret. 

(La civetta è con¬ 
genere dell 1 a- 
locco). 

Amb, Celi. Ambu¬ 
lare, Lai, 





lini Iti no 

fmilK ti 
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«imspplin ^Snlflfnl» W«ifl corrioni) nd. 

««iwerlto di allei dlnVltl 


>T .bit-’ 


Ammaliatrice. itfrtefich? Femmina. Màdchen, Ted.ra- 

(Le attrative femminili amaliano.) gazza. Mailhu- 

ra, Brct. fasci- 

... 

nare. 

Ammansare, in- Amamsa. Uomo debole. Amanza r, Basco, 

debolire. far mansueto 

Mansuetus,Lat 
Manso, Sp. 

Anitra. fintisi. Oca. Ansar, Lat. (L’a 

nitra ò congc 
nere all’ oca) 

Aringa. Nereng, nhe- Orazione, re- Aren, Basco, elo 

rcng. cita , pre- quante. Harnn 

ghiera. que, Ingl. e Fr 

Areriga, Sp. 

Muoversi, agi- Hard. Bret. e Go 
tarsi. tico, ardore 

Ilart, Teut. e 
Ted. Ardttra , 
Frane, antico. 

Arresto. Arati, fero. Cessazione. Arrest, Bret. im¬ 

pedimento. 

Esser abile. Arz, Bret. Ars, 
Lat. 

Asse, ascia. Aciluca. Stromento la- Aeies, punta della 

gliente. spada, coltello. 

Acicres , Lat. 
bari)., sorta di 
scure. 

Avaria, altorazio- Avagàha Immersione. Avaria, Basco. A- 


Àrdire, 


Aiti, rid. 


Arte per abilità. Arh. 


ne delle merci 
per immersion^ 
del vascello. 


varyca, Bret,, 
danno accaduto 
ad un vascello- 









liullnno 


Coartato. 


Dardo, 

Daga. 

.yitviDT 


Dama, Damo. 
Danaro. 


Diamante. 

■Diga. 

Drago. 

Drava. Fiume 
nel Tirolo. 
Divertirsi sollaz¬ 
zarsi. 

Duna. 

.1 

Duro 


tiBDserlto 

/lrtrt. 

/Ini. 

Dagh, 

Gadya, g had- 
ga. 

Dam. 

Dhana,dhan, 

dinaro. 

Dyumanl. 

Dirgha. 

Dhrag'. 

Drava. 

Div, dev, tev, 
rad. 

Duipa, dui- 
tap. 

Dur. 


SlgiiMml» 1 

Minorilo 

Costretto, ves¬ 
sato , tor¬ 
mentato. 

Ferire, ucci¬ 
dere. 

Colpire. 

Gladius re- 
ctus. 

Signore della 
casa. 

A. vere,ricchez¬ 
za, oro. 

Luminoso, lu¬ 
cido, chiaro. 

Resistere, du¬ 
rare. 

Volar via,scor¬ 
rere. 

Scorrente, flu¬ 
ente. 

Giuocare, 

Banco di sab¬ 
bia. 

Difficile a pas¬ 
sarsi. 


'ori rorrlspoml. 

di nitri dlnleltl 

Coarctare, ardo¬ 
re, Lat.,costrin¬ 
gere. 

Dard, Celi. 

Dac, dag, Bret., 
tagliare; coltel¬ 
lo. 

Dagger, Ingl.Da- 
gue, Fr. Daga, 
Spagn. 

Dominus, Lat. 

Dener, Geli., ar¬ 
gentomonetato. 
Denarius, Lat. 

a5ì xfjuif, Gr. 

Diga, Oland. 

Dragon , Gali. 
Dracus,Lat.ser- 
pente che vola. 

Diverrat, Bret. 

Dun, Celi. Tumu- 
lus, Lat. 

Der, Gali. 








■lai Inno 

Dì. 

Dilaniare. 

Dispetto. 

Fosco. 

Garrire. 

* u ** if | *j \k% 

Gialla n za. 
Gioventù. 
Gobio, Pesce. 

Graticcio. 

Giù. 

tiij.iiv <jM1 

Lavare. 

Lecornta. 

Lupo. 


tittnirrllo 


Dina. 

Dataria. 

Sphit, spud. 


Dush. 
G‘ ar. 


Yat. 

Given, givi. 
Golja, gudha. 


tì'at. 

Cyn, c'ut, 
dyu. 

Dhàv. 

Lice. 

Lik. 

Lup , luth , 
lump. 


Significalo ' 
sànscrito 

Giorno. 
Lacerare, svel¬ 
lere. 

Disprezzo, of¬ 
fesa. 

Oscurità, sera. 

Strepitare, 
parlare, bia¬ 
simare. 
Sforzo. ■ 

Anima, vita. 
Secreto (NB. Il 
gobio allieva in 
secreto la prole 
entro tane sca¬ 
vate nel fango.) 
Tessere, in¬ 
trecciare. 

Far cadere. 


Levar via, pur¬ 
gare. 
Goloso. 
Leccare. 

Predare, 


lori corriflpond. 
di nitri dialetti 

Dies, Lat. 
Laniare, dilania¬ 
re, Lat. 

Desped, Bret. 


Fuscvs, Lat. 
Garrire, Lat. 


Jactatio, Lat. 
Juventus, Lai. 


Deorsum, Lat. 


Lav, Celt., acqua. 

.oloiiT ìsff 

Lichet, Fr. 

Dighe, hi. Lingo , 
Lat* 

Lupus, Lat. 
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\ 


liflllano 

4 * li» tif i 

Sinistrilo 

Significalo Voci carrtaiumd. 

* 

^ ancori lo 

di altri illalelli 

- - 

—— 

t . 

-• 

Mungano. 

M(i7ig> 

Far andar so¬ 

Mangonium , 

Miri «ih ^ 


pra , muo¬ 

manganum 7 


versi, liscia¬ 

mangonizo f 



re. 

Lai, !>arh, ri. 

. 



pulire. 

Massacro. 

Mash. 

Tormentare , 

Maczacrein , Bret. 

-'/I iptU 

mi ih ^kt 

offendere. 


Mero. 

Meda } Zend. 

Vino, 

Memm, Lat, vino 
puro. 

* 

Madya, 

id. 


Mite. 

Mita , 

.Moderato, mi¬ 
surato. 

Mìtis , Lai. 




ut r l 

Nassa. 

Anaya, 

Rete, Trappo¬ 

Naza , Basco. 



la. 

*.H li/l 

Nido. 

Niketa. 

Abitazione. 

Ny&fidL* Gali, 



Vv-h 

abitazione. 

Nicchio. 

id. 

id. 

Nichi, Basco, rac¬ 




chiudere.* 

Nuocere. 

Nahk. 

Uccidere, di¬ 

Neco, Lat e Nex 

. . 1 » 


struggere. 

morte. 

Oltarda. 

Tarda. 

Specie dì uc¬ 
cello. 

Otti, Lat. 

■' M 

Pacato. 

Phakk. 

Andare ada¬ 
gio. 

» 

Pacco s impac¬ 

Pag, pacay. 

Stringere in¬ 

Paca, Bret. 

care, 

. i 

sieme, lega¬ 
re. 


Pascere, 

Pare', pr'-ic'. 

Saziare, riem¬ 

Pa&ji Gali. Pasco* 

/ 


pire. 

Lat. 
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italftiititt 

Sanscrito 

Mgnlticalo Voci rnrrUpoml. 
sanscrito ili altri dialetti 

__ . 

Pioggia. 

A'plà va. 

Abluzione, ba- Piti vi a, Lat. 


IK] 

gno. 

Piuma. 

Pi»«. 

Volare. Piu, plus. Gali. 

Piuma, Lat. 

Placare. 

Priiit. 

Compiacere, Piote, Celi. Gali. 

-1 1 ' fÓ l£3t4fi 


soddisfare. espiazione. 

Prato, prativo. 

Parthìva,pr’- 

Spazio di ter- Prad, Bret. Pro¬ 

totl.wimV: 

ithivi,prath. 

ra, esposto, tum , Lai. 


pr'itha. 

disteso, va¬ 
sto. 

Pregevole. 

Prifa. 

Caro, degno, Pretium, Lai. 
grato,amabile. 

Principe. 

Pra - an-gu. 

Grande. Princ, Bret. 

Progredire, 

Pru. 

Andare. Progredì, Lai. 

Pulcino. 

Pusch, pula. 

Piccolo ani- Poucin, Bret. Poi- 


putra. 

male. lus, Lai. 

Pullulare. 

Pusch , pul , 

Accrescere, e- Pulì, Bret. 

h, .noauli ,nWV. 

pur. 

stendere. 

Puttana. 

Pattano., 

La frequenta- Tutham, Gali.,don- 

<$ivl r fyyjV l 


la. na sporca. Poth, 



Ebr., potta. 

Raggio. 

Rugka, 

Splendore. Haid, Celi, Gali. 



Radius. Lat, 

Raggruppare. 

Jiag’ g'u. 

Stringere, u- 



nire. 

Rum, Arar , 

Arubi. 

Ànima, spirito. 

Rusco. 

Ruhsha. 

Aspro , pun- ftuseus, Lai, pian¬ 



gente , au- la a foglie pun- 

stero. genti. 

Rude. 

id. 

id. Rudis, Lat. 
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Unii (tuo Sanscrito V ®«* 

rannerilo ili nitri dialetti 


Sala. 
Sunna. 


tu i >U’JlV\ 


Shàla. 

Dasckana 


i*«rMl iffb t 1 PitlprtW? 

Luogo fre- Sai, Celi*, casa. 


qucntalo. Sala, Basco, 

Denti. Sauna, Arab. 

Dendam. Denti. Schann, Ebr.„ a* 

guzzare. 

bcandescenza* Scanda t Salirej edere. Scampo, Lat. 

Scucio* Sthuudj sku, Coprire* Sceat, scoti, Celi. 




Jji*D 


gudh. 


tata) 


iVT 


Gali* Scutum 


Separata, 


««VT 


Lat. 


y 


Paratas , ria ÀI di là ? più in Pams 5 parais f 


pam * 


là,soprano)- Ebr*, dividere* 
tre. 

Siero (Sir, SWr, Kshìra. Succo latteo. Serum t Lat. Sir- 

Friul*) varka, III. 


Sopore. 
Spargere 


irjj.r 


Spruzzare* 


Sapti, sua p. Sonno, dormi- Sopor, Lai. 
re* 

Parsh . Versar sopra. Sparfa, Br* asper¬ 

gere* 

Prudi. Gocciare, ver* Putz. El)r* Sprit- 

sar sopra. zen, Ted. Spe- 


•nn<4 


Stagno. Tanyu. Strepitante, Staen, Br. Esta- 

(N.B.Una spranga di stagno nua, Bas.Sìcm- 

manda strepito torcendola.), num, Lat. 

Stendere. Tand, rad. Lasciar andn- Ys tyn, Gali, sten- 

re. dere. 


niten, Oland. 


Sveda, S. Ver.- Cosa grata , Sod, Ebr.j consi¬ 
glio. 


Suadere. 

de, Zend. dolce. 

Strega (v, Ani- Stri. - Femmina. Stria, striga, L;it. 

maliatrice). Stree, Zeni! id. barb, h 

»h<r» il 
5 
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Il *1 Inno 

III fio ili Nilo 1 

% a n sorti# 

SigtiiBpmo 1 
Mtuihvrllo 

l oci corri spond 
di Altri él*lrlll 

— 

—— 

— 

— 

Sdrajarsi, porsi 
a giacere pei 
riposo* 

Dràc, dm. 

ttsltpof 

Dormire* 


Teca. 

v. TtuS . . > ntim* f 4 

itomia 

Thud. 

Coprire. 

Thece^ ripostiglio. 
Tegere ì Lat*,co- 


. .. f j 1 ! i \ : j > ■ 


prire. 

fescere* 

Tratteli, 

Comporre } tah- 

Teìssein > Brel* 

' 1 ’ > 

tuteli. 

bricare* 

Texo, Lai* 

Tigre. 

Tivra . 

Forte, violen¬ 
to, aClltQ jFQ- 

Tivgair, Celt.Gall. 
Tiypij, Gr* 



buslo. 


Tirare. 

Tiray m 

Rimuovere* 

Tarmici) Base* 

Torneo. 

,flf .htVfjyj 

Turi 

Celere* lesto. 

Torneamentum , 



Lai. virìurn ex- 

tir i *< My\> 

l dnmb .mino- 


sperimentum 
militum. Torna i 


•Ot 

t' trtqfa WÈrt 


Celi*, finta bai- 
' taglia* 

Torre, 

, Dhar , dhur 5 

Portare, dura¬ 

Tot) hi. Tur, Sir- 

,bi>T se*- 

dkim. 

re, difende¬ 

Turris 5 Lai* 


anqc^ *tz> 

re, ferire. 

Tepore* 

Tapas. 

Calore. 

Tepm% Lat* 

Tosto. 

Tuy s iuyara. 

Prontamente , 
subito. 

TocU Gali, 

Tapino* 

Tupaia, 

Penitente,, è he 

Tapmm, Latino 

-1 


soffre. 

barb*, misero* 

>.,i<i3 ,fooiì 

t rdin ; tiaoD 


T mwmvSt v Gr*. 

,0|( J} 

.oaloft * 

JiftfiX ,**b 

sommesso* 

Taflanga, massa 

, fl- 

Dipendere. 

■Aoaléme/ie, Fr. 

di neve rlis 
discende. 

varch. 

ÌMf»X 

(e^n)nilrnr 
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1 («Nano Satiftcrlla 


Varare , gettar Barh. 
all* acqua una 
nave* 


Varcare, 

Vdr. 

Vinco* 

Vantf f vanga. 

Versare. 

Va r$h t vrixh. 



Vite. 

Vig. 


Significato Vod currbuoud. 

sanscrito «Il altri dialetti 

Lanciare* Varpd , uareda 5 
Arah. 

Intervallo, an- Varca , Basco, 

dare* 

Canna che si Vimen, Lat* 
piega, che 
sì flette. 

Cospergere* in¬ 
ondare* e- 
spandere* 

Penetrare* Vicz y Bret., bidim 
obiftejCell.Gaii. 
izvitak, Illirico* 


Vcneiit, ^ T*p. Antondlf, — IStìfc* 





























































